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la Wtìmilìa poiitiba 
Siamo in.\grado di .risparmiare 

ai nostri leltori una delle solite 
zuppe sui ronkino e sul Madaga­
scar; pel primo continuarono leis 
solite chìacchère sulle eventualità 
degli indennizzi da cliiede|'i|i alia 
Chìtìa 6*|lf secondò ìaon vi è èh^'; 
r ordine dato air ammiraglio die 
staziona iìì quelle aque di occu­
pare con 'vìdòfàiezii pa'rètctì punti, 
ige npariérei^o quindi quando le 
operazioni saranno ìncominciafè. 

Anche in Egitto le cose seguono 
il fataie loro corso ;,Qsma,nbigrn^,, 
tre vòlte debellato, impedisce agli 
inglesi di marciare iu soccorso di, 
Berbei:̂ ij§i.puato tale che le lorp̂ ^ 
truppe si imbarcano a. Suakim 
dove timarrà uria semplice guar­
nigione j si tenterà di giungere in­
vece a sèbtibrrère MnMm per 
altré̂ ^Vìe.,.v /..' ••r-^m]' . ; ;̂  

Bisogna però che si faccia, p r ^ 

n g a # sbidàtt :paìaò'didi^1 
sfiittaiin distótaf^% î ^̂  ilj 
panico giovano le fuì^Ji^lMii^v^ 
r^e si vede, Gordon la polìtica con--
ciliativarha abbandonata del tutto;, 
gli gioverà renergFa novella? Noi 
crecliimp, sebbene siamo,§|J pari; 
convinti che e'è dello strano an̂ g, 
che in quel presunto Madhy che 
gli intima di farsi thussulniano,:! 

Notiamo con piacere come, duir: 
rante la relativa discussione, il 
ministro Ferry fece vive dichia,-:̂  
razioni dì simpatia verspj,l'Italia?j^ 
^periamo che alle paugle corrispon-' 
daho i fatti. 

Anche la*rquestione d'Andorra 
^fu, appena nata, posta in tacere. 
Tra Spagna e Francia vennero ad 
un accordo, sebbene l'attuale so-

yil?i9p,d^na questione non sìa 
che provvisoria. 
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1 La Spaglia certo non può scal-
darsi per così pocOi;î ê noiv ne a-

,vrèbbe nemmeno là voglia. 
La crisi interna non accenna a 

unS^scìoglimehip4;-lé vàglie rióti-
zié, che di là ci pervengono, di-

.mostrano come vi regni il terrore 
e. come i liberali di tutine le gra­
dazioni si stiano acGprdando per 
abbattere r attuale miniaterp,. 

Vedremo; i partiti alle prossime 
elezioni per le Cortes^ il cui scio­
glimento ^rop'rippin questi giorni 
fu decretato. "" 

l̂Éerò anche a Cablisi 

Al mmiatro dól tesoro sono faitd« 
vive sollecitazioni affinchè permetta 
agli iat i tu | l j i emissiqjie^i^^i^sab 
i « » 4 i d e U o ècllto i a » W n 

4î Ba'ggìo generale dei mofcaffd'Europa. 
Si osserva in proposito che molti 

capitali itaiiaui rimangono inoperosi e 
che le cambiali italiane sono attratte,,, 
anche pei* •cSntini|a dì miliobi, alTé-
Btéró dai banchieri inglesi, fraricòsij^ 
ttìdeàribi, allettati dair alto sàggio dello 
sconto. In un nibméhto di crisi pò-
Irebbe aècàdère che la cambiaìi ità%fe 
liane, dopo essere state molto tempo 
nei portafogli dei bpcblc'^i eatéi-i, jFoa-
.B6VÒ rBnkàdat«^^:ftìttl ' S Uh' téitì|<J, 

•- . 1 • t • ' 

con eràve dìssossò dògli affari ò còti 
squilibrio del mórcatò monetariorD'al*? 
tro'nde, anche ribassando lo ssonto/%i3. 
cambii sarebbero sempre favorevqU 
ali* Italia, e, dato anchd che fosseso 
alla oaruMl'iOro non potrebbe uscire 

i R " 
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Servizi ' mUitari • 
HLf, cominciato a tenere le sue 

sedute 'a Roma la Commissione 
i • S .-'^^-l.-J^-F-ll'i.- 1 

presieduta dal geneìcale.;,5JDpsenz e 
incaricata dii;5prepara;ré:̂ uno sche­
ma di legge sullo servitù igiJItft^i 

In essa sono rappresen^i^^^U 
tre il Ministero delia guerra, quelli 
di finanza, di agricoltura, dei la­
vori public! e della mar ina . ' ; : 

i^spi^ìmsi» 

b 

'i 
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Ciò non ostante T Inghilterra 
persiste neir idea di abbaridònàre 
il Sudan. 

. • ' • . ', • • - • ' ' i 

)Parte verrà in dominio dell* A 
bìgsinia, con cui gli inglesi vanno ': 
stringando acconii. Ber4è ,tutta^ 
vìa conservano i porti sul Mar 
Rosso, che sono loro beh piìi n$ts 
cessarl per M, difesa delle Indie 
adesso che tanto a queste si ebbe 
ad accostare la Russia. 

IHI %inìsterift^itf|ìesè tòts^^^Uol 
dire però quali sieno le sue inten­
zioni per r ulteriore piano linan-
iiario j.es^niilitare in Egitto. La pu-
blica opiriióne ne è allarmata e 
chiede spiegazioni, pronunciandosi 
questa sèiripre j)iù per iiìlii defi­
nitiva pccupaziones del paese, poi­
ché con tante crude Jt^^ptezze 
IVlnghilterra assume troppa re-

i'onsabilità per tutti l dàaiiì ed 
eocidii che vi si commettMò. 

Pùfe il nninistero non vuole u-
sciré dàlie sue misteriose incer­
tézze ; ebbe giorripàddietro un no­
tevole voto di sfiducia, ma non so­
gnò punto di dimettersi. 

Vèdréftio se e come riusciranno 
a costringerlo ! 

onl^Wt latta delle tanra: 
zionì ; 1 banditi presero i montre 
ppderqsaip^j^ vi ^^(ff^^^c^; 
filibustieri sono;?pftiti da Nuova 
York per soccórrerli. 

à parì,4;'|órò non potréb 
dil pà^^S^eridò r Ì » s « H o , per dafe 
luogo air esodo delroro, ch&icambu 

• • - - • 

. Tassa sugli spiriti^,. -, 
FpapQchi giorni ; sarà proaittl-

gatp ii^nuqyo regolamento per la 
applicazìpne della tassa dì fabbri^ 
cazione degli sp^Ui,,^,^ , ^ . 

In esso, saranno stabilite k nor-
r̂né chb debjfeho impitilinare la V 
senzjone da imposta dtU'̂ '̂ ^^P^ ^®" 
stipato all'esportazione. 

ŝ  
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siano non solo alla .D.ari, 
revoli m modo da 

ma sfavo-

' : ' - • I"^ 

• • 

ù^i La Càmera prussiana si è ih 
qtiestò tnentre prprogàta senzcÉ aq^ 

ire, lo spese dv vigsio air estero. L ap-
pròviggiOftaìnenio, dell oro è una cosa 

dé|li afch. E': utii* che le riserve 
desìi istituti siano impinguate,,'ma è 
necéssano anzi tutti? che i\ loro por-, 
tàfoguo non si impoverisca} 

Sebbene il ministro ' Magham non 
Sia stato fino &à ora molto favorevole 

\ Il Giappone in Italia 
È aspettato^fra'breve r arrivo 8t' 

Napoli del ministro della guerra 
del tìiapponej chès: accoiift'pagn&tP 
da,,v ĵrk;aU? î generali- p^^/ileiaU 
superiori, T^%(^mr insaEurbpà p|y^ 
sf^udiariJ'or^aaizzazìpne ,;(j!pji}§f(̂ -
ze inilitari.dtóerraVe-di mare del 

'.'ri 
--y-i'-^f-p 

f I*'SUOl 
esTOwernmissione comin 
1 studi dairitaha. 

^_ 1 

Ti 

divenire ad una soluzione della 
q^uesiione ^elìe leggi cpntrp i so­
cialisti. Ma fra Bìsmark e il Cen-̂  

oro 
f* '̂.- i= 

f 

tro si tratta, p.. ciipde^j^^rpsarao 
un ^ccordp sulle y r̂ìQ questioni 
,ch0 Éfeessanf ^ii^cl#b^ cattolico. 
Le 'Concessioni ali* arcivescovo di 

1 "T* 

Colonia per lo stipendio, ne sono 
!uh '̂̂ intomo,̂  ed anche qùèllB ali 
véscovo dì ^ u l p p|r autom|ar 
ziòrii'ffi'ecìali a qtìM clero 

fiicura,to circa aUa.sufiicienza dell 
e deir argento ai bisogni deUmercato 
rimuova; da pai'to sua ogni ostacolo.:. 

* • • • ' mmis;. ' • • ' • "•" 

IL 

Altalene ' ' j 

yàltaliè dice che il̂ -
•-^2 

m 

'It-T^ 
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.^.Bi^:t'i.i , '" U^'4i%é-H\-'} Vuoisi tuttavìa che BìsmàrKihNct 
tphda. diminuire il proprio lavoro:* 
rimarrebbe séitiphce gran catìdel-
liere dell'impero.; - , 

p%!ornal6 « U Pane % che si-
coftiihcl4^l»i pubblicare nella nostra-
città troviamo^ la seguènte Vett̂ 'î à 
dèU'onor. Maffi, che kiànJÒ beri lièti 
dì riportare stante la sua aggitistà-
teaaa: 

Barocchi man4ò una ^^i?cPlare ài 
sjuòi rcuratì, nella quale li invitala \ 
l\ortar̂ p ,̂.;gr5ndei, moderazione-.neii 
loro^ìcappprtì, cpn.wle autorità à̂ t̂  
viil,, Quest3t..(;ircolare4el JPaiw!chì§ 
i\^ redatta dietro ispirazione delio-
stesso papà. 

. . ; • ' . J 

Radtinànza di rabbini 
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noma 27 Marzo i884 
• ^ 

Ma queir uomo lì non può rì-
riià^iei^e inàitivo. Nel dScorso ànflò 
concentrò gli sforzi contro la Riis-
sià; visto oììQ superìpre .volontà 

impediva contro questa la guerra, 
strinse un accordo il cui primo 
sintomo è la; nuova ^agitazione per 

^l^ùnìone dfelle Due Bulgarie ;#iche 
adesso toi:-ni proprio a mirare alla 
Senna? 

•r. 

^-' ^ f i 

La Fratftìa ««ari» pi-ògb|tìò ; 
lenta ed inesoratii la sua polìtica 
di assorbimento in,Tunis|%.: 

Fu votata la eonvónzione con 
"1 "" 

cui le finauiie tunisine sono deli 
tutto assorbite. 

Col pretesto della uiiossera im­
pedisce d'un tratto^sle importa­
zioni francesi ; coadiuvato dagli 
scioperi sul luogo egli mira a ciq-tf 
gere sempre più quella^cerchia di 
ferro per qui, naenomateie proprie 
industrie, la Francia compia dà 
sé stessà^^la: pròpria rovina, salvof̂  
occorrendo, completare in altro 
modo r opera con un colpo aiì-
dace a tempo e luogo. 

' I 
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A tutela dei loro interessi le classi 
privilegiate possono valersi dì mille 
mezzi è di svariati espedienti» 

Il monopolio n^lle pub.bliohe. ani-,: 
ministràzióni, la pptìPoliderarizaschiac-
cìantG nella comfiilazì^ne delle^illgV 
la letteratura dei mercenari^pdella 
penn», 4l^indìri2zo dell'educazione è 
della coltura delle massè^ il termo­
metro delle coscienzè^^^p delia fede 

g | ^ | cò V influenaa deli^orQjjtutto, tatt(^^ 
à nelle cri™ di chi ha interessi dì-

tj0ersi dai nòstri. . 
A tutto CIÒ noi contrapponiamo lâ  

giustizia delle nostre aspiraziori', della 
quali dìfenditrìce è la stampa da noi 

i e per noi creata; 
Sosteiî ĵtpla, op6r|jj,.perchè ò desaa 

^il portavoce dilla nostra causa; è 
colpa, è diserzione di non nintare gli 
sforzi di chi la inizia; e mentre mando 
un plaiiào al promotori del nuovo^ 

' giornale «>Jf̂  Pane » mi auguro dì 
trovare in esso uno strenuo campione 
di quegli ideali pei qaali io pure, in 
altro ambieate, combaWo còlle mo-

l'dtìsto mie forze. 
Vostro compagno 
Antonio Maffi 

1 rabbini di Berlino con vocaripj 
i cplleghi di tutta. làaftftiJgmaqìà ad 
un Congresso generale. Questo ha^ 
per iscopp di ,esap}in£̂ re la situa­
zione detSipaismó sotto il putitg, 
di vista internazionale, studiando 
i mezzi atti ài^fortificare il sentici 
rnentp religioso, a reìoltiplicare le-
,scuole ebraiche, nonché costî uiĵ p 
una Ipgav peci^aaentp dei rabÌDÌni 
in tutta la Germania. 

Bi^e^E'Bia - ISffanelldifl 
%Ba^5>a ^>sp(p^^^| relatore ai 

singoli orato4.à ^hunei^\>liche, Maìì 
I Cini conferma-che quanto alla politi­

ca estera, i] ministero rimarrà fermo 
nel programma iniziato nell ultimo 
bieniìio, che è di pace, sicurezza e 
dignità. — li gabinetto consacrò tutte 

^la sua fbrz#^realiziià#^uestò sco­
po. È ò^pihionégbneraié in Europa di 
aver noi ottenuti risultati non isbr 
gievòli. Il tempo e la costanza ne da-
ranno anche di maggiori. Ne oiuroiio 
speranza le nostre buone relazioni 
cen tutti gli StatìV poiché con é^é 
còncìiiàhsì i nostri ràpportFpiù intì-
tóii còri l'Austria e lEGérmaniaj còsi 
qbeati riòh tetnotio indebolimento. An­
che , colla Francia siamo | ^ amicizia 
im'éì'cé lo sincere inlenziotìnebn ctii^da 
arabo le parti furonb condotti e de 
niti difficili negoziati. Ledictìàràziò 
fatte ieri dai ministre degli es 
Cimerà frànbès^fto sono,la migliò 
pròva. Godiamo ri'amicizia'anche àelM 
minóri potènze: avendo loro dato sS 
pre ei^cace ^pfoggio a conseguire il 
oro, vantaggio. Compqnemm6-^#cou-

iittt^^lg^tìrù'jOttònèmrao^Msaroimenti 
,4^;^^t^'8ìoclilis,faiiOQè ail^ifàbc*)^ 

' ^ 0UQUJ ' cbe^ òioiinonostapéj^vior^ 
séco m^^pé^àsè'dubbi ^1^^^^ 
parolevdi-uomini dL&ato- di aVttŜ ^ 

. . ' r l l L k l l " " ' ' " ' ' . ' " 

zi'òni- Dòbbiarabì avere noi stéssi la 
coSeiehsa-del nostro valore e non mi-i; 
Stirarlo dalle parole altrui. Le diehia 

• razioni dr Kalnoky alla delegazione 
ungherese furonoè caviUosamenté^*tor'-

*t'apatè||>coas^ erronea interpretazione! 
sospettaRflpsi in q^ualle dellorretica^^ 

-iiéi, quasiché 1̂  posizione deiritali»! 
n.0!Ìafjt;ripUcOi.ajÌeanza;fflte differente 
da quiiif deirAufflffe dfft Qeg 

r 

ni a.— Opnf^rma le dichiacazìoni fatte 
altre,volte che IMfealia,entrò neÙ'al-
leanza coni perfetta parità oiireerpro^ 
caoza diicmidizioui.^.-T.jDa .questa: a-

.micizìa.^deriyanQ vantaggi.geaerali ed 

<^9^JMB9^^^ ^o^.fsempi. I4|vvici-
namenlo della Russia alla Germani 
pel quale qualche deputato sollevò 
timore, deve essere anzi salutato co 

«un tatto che meglio assicura la pacf̂  
SQppo principale dell'aUeanza. La^no 
stra,̂ s||5î % îp*}0,jn^ Eur,opa. qpoa^a^no 
migiipW^lo.^to ogni rapportò, miglio-

^1 
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Dichiarazioni oUimiste 

•A 

Dupuis reduce dal; Totikino di-© 
chiaro ad alcuni giornalisti chela' 
còfiquista di quel/paese è com-
piut95.iLa; presa di Honghoa ^,m% 
cilissima. Conviene occupare Than-
guyen e Lan^soa, entrare in Cina 
e stabilirsi provvisoriamente a 
Quandi, Sfeifiìng e:;Tàipi«f̂ ÎÌa Cina 
non pagherà V indennità sétizà che 
si elfettui i^pcóUpàzione dei fortìi 

m-

, 1 1 . 

.4! 

^g^ì;!-.^'^:'^ 
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Tornata (iel Ò 
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Presidenza: Tatflni — Ore 2.20. 
Cose mineìi&'l 

Xe^gesi una pitìposta di legge di 
Fazio Enrico per dilchiarare elettori 
ammìstrativi tutti gli eleitori politici; 
se ne determina lo svolgimento dopo 
le forie paaciuiUi. 

' ' ' • 

Eipreudest la discuc^sione generale 
del bilancio dagli ettari. 

rerà ancora se la Camera manterrà 
fla sua fiducia al ministero, intenden-

do. esso perseverare nella via segnatat 
'-Rispondendo alle interrogazioni sul 
Sudan dice che le potenze non credetW 
tero ancora giunto il, momento perì- , 
scambiare le loro considerazioni,.mas-
sime dogOr̂ 's dichiarazio^^^dei go^lf"' 
no inglase al Parlamento. Percìà iman-
tiene un conveniente riserbo sa a^W 

; •• -.vm î ;.' \^ ,v̂*W-̂î'Mr -...••, ^ 
sto argomento, h lieto che si sia an-
prezzato il contegno prudente e mi­
surato dell'Italia néll* essei'si astenu-
ta dall'intervento in Egitto, che le 
attuali conseguenze ilimostrano quan­
to l* astensione fosse giusta e confor­
me agli intereasi nostri. L'ftalia non 
ha qnasi^aftrì interessi nel Sudan che 
morali civilizzatori e di uauuìità, in­
teressi elio condivide con tutti i popolìl 
civili. Ricorda Gessi. Ragiona sulla 
sicurezza dall'Egitto d t f si^|»^o-jnte-
restii . ; Presenta ,nn altro LibrosVerde 
relativo alla questione dell'indennità 
quindi chieda riposarsi. 

Eia «&iliagia»rfa 
Magliani presenta il progetto per 

?"i i 
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tair 
ia corifitvdWÀnne del decreto per mo 
diScasionì al repertorio della 
doganale. , • -. ' . p̂„ 

^Aiftnunciasi un interpellanza oiBrM-
M e i ai presidente del consìgUo sulle 
dichiarazioni che fece nella , seduta 
dei 3 corrente, specie per quanto con­
cerne la legge sulla riforma comunale. 
Su proposta di DepretìSf se ne manda 
io svolgimento alia prima tornata dopo 
le ferie pasquali. 

Annunciasi unMnterrogazione di Sa--
vini circa la presentazione della leg-
«e.sulle quote minime, cui Magliani 
riBpOjftde essere pronte; ed altra di 
PHnetti sulle misure che il' governo 
intende prendere in quest' anno con-
trO:4É(it filossera. Levasi la seduta 1 
ore 7. 

ff I.: 
degno par onestà di carattere ed in­
tegrità di costumi? Forse^flft questi 
sono insegnamenti immorali ? Il signor 
Cipi fonda la sutt«lezìone di rigida 
morale sopra gli apprezzamenti sba* 
gliati del suo corrispondente ^ U 
quale 0 non ha esattamente compresa m e b b è r o ^ ó t u t a còMopèrare, pensi a 

dìspeWtórte la povera gente eoa est' 
gonze impÓBsibili. 

Un pò* di umanità giova a tutti ; 
non fate che quella gente che ^ dopo 
tanti e tanti anni abbandona, la 
casa, chfj^ria di esagerati affitti a-

n 
i^ :D 

Al si Ha V 

0 
5 aprile (1) 

la tesi svilupjpata dalla signorina Tet 
toni od à un feroce seguace dì Si­
mone Stilila. . ^1^^^ -̂. 

Non sono già astruserie quelle e-
niincìate dalla signorina Tettg|ij: no, 
sono teorie pedagogiche bella e buone, 

faccettate da illustri pedagogisti fra i 
ali noterò il prof Siciliani dì Bo­

logna. Ma a che discorrere dì teorie 
pedagogiche, se il sig. Oip| con jjjvf 
invidiabile sicumera afferma che per 
appare 
buone spose e madri e' è la famiglia 

V , 

'%re le fanciulle a divenire 

queste indirette usure e min pure ai 
%^nluoai palazzi, dova e'è tanto di 
superfluo. 

Ma.*.. S f̂è antdrità? Oi Sono o non 
ci sono? Si lascieranno proprio co-
gliere all'imprevista? SÌ burleranno 
sompi;e più della pubblica miseria rî ^̂ ^ 
cordando sol|a§|a.^(r essere i r apppr 
sentanti delle tirannide borghese? 
. ' l i e l i s t e fi®ll!tl€ls^. -« La lista 

X t • ' 

elettorale politica, riveduta dal Gon-
siffUo Comunale nella seduta del glor-
no 29 marzo decorso, resta publicata 

la madre senza tenere in alcun ! a tutto il g |or i io4 |^g | |^s i^r ie l J o r 

!'•*'_ ^ j i>^- ^r_ J r ^ n -

.VJ 

. , ' - - ! • •-': 

^ ^ ì • " • . • 

r.U." 

£•11 • 

\P, L 4.) La conferenza della si­
gnorina Emma .Tèttoni ha suscitata 
una vera tempesta: critiche insensate 
dall 'una parte, risposte acerbe dal­
l 'altra. 

I ' ' L I 

Ad una critica del corrispondente 
rodigino della Venezia segui una ri-
'poata la quale ebbe l'onore di un 

lungo commento di cui è autore il 
direttore del giornale suaccennato.̂ «a:!t* 
Consiglio chi non 1' avesse ancora, 
letto a leggerlo tpstqe;Hn parola c'è 

L r - -

da fare buon sangue. , 
' l ' I ^ ^ ' I ^ I _̂̂  i ' - ' 

Il sig. Cipì incomincia la sua airti-
«toìessa con un periodo non so se più 
SQpDclusìonato o sgrammaticato: si 

rugge in compitmenti a saiamelecchi, 
verso i suoi corrispondenti e poi dà 
principio all'ameno commento spu­
tando sentenze e teorie sMla educa­
zione, che puzzano di pece lontano ign 
ttjjglio. 

0 temporUf o mores, esso dic^, con ^ 
ària, c,ompunta e colle mani incrociate 

i Quale pervértinoento è a v -
venuto nella educazione della gioven­
tù. Se avessimo figli da educare sa­
remmo assai angustiati di doverli af-

' ^ , 

fidare a certi maestri di morale li' 
hemlef 

La morale quale ^̂ ev© essePeiiitesa 
fidagli onesti uomini, è una sola, egre­

gio Sig. Cipi, sia che veng^^i^nappresa 
dai rossi o dai neri : né è lecito get­
tare a piene mani lo scredito sopra 
una intera classe di'cittadini che ha 

. ; . " - - ' " ' „ ' • - - • - • I • - - - " . ' 1 - - - - . ^ ' - . . . " 

il faticoso ed arduo compitò Mi edu­
care ed istruire la gioventù. Di quale 
sguihiagiiamento mai parla il signor 
Cipi? È forse la falange numerosa di 
preti che popola tuttora le scuole go-

I l la t ive, quella che insegna la mo-
raìe'Uberale ? Ê la j g m ^ g à ^ ^ p r j 
mette poco per l'avvenire della patria 
è quella dei SemVnarii e delle Società^; 
Costituzionali ? 

Il sig. Cipi contìnua la sua predica 
quaresimale parlando (||ya donna che 
con frase grottesca ciìi|a|»^.,,(y^riwp 
ed il piii santo perno della famiglia : 
indi accennando agli i'nèegnamenti 
dèi progresso^ come il diavolo accen­
nerebbe all'acqua santa, esce a dire 
che non sa che coso abbiad inola si­
gnorina Tettoni nella sua conferenza 
sull 'amore: e dunque, pórpliè vuol 
parla.re di cose che non conosce r 

Metta l'animo suo in pace e si per- ] 
Buada chevl^giovani cuori affidati alle 
cure della signorina Tettoni non han-
no corso né corrono alcun pericolo: 
ed invéro in quale pericolo incprte-
rebbe una fanciulla quando le si dì-
ce§^''*no'^ %^h preparati ad amare ma 
b^ia che la missione della donna nella 
vita è quella di amare e che tuo do­
vere sacrosanto si è quello di riporre 
il tuo affattrirf ù W ò m o che ne sìa 

e 
conto la scuola? 

Oggidì non abbiamo né le Lucr̂ ejai.e 
né le,:, madri de1**Gracchi : abbiamo 

'invece le Arquati, le CairtìULed una \ 
schiera non poca numerosa di donne | 
che colla mente e collo studio ono­
rano la patria : se il s<g. Cipi venera 
dl.più le antiche, è padrone di farlo 

^'com' è padrjjiie di scrinerei sproposi­
tando. 

tile terreno del Palazzo municipale. 
Alla lista stessa é unito l'elenco 

dei nuovi iscritti dal Consiglio, non?-
chò l'elenco dì coloro, che avendo il 
domicilio politico in questo comunef 

hon medici ©i; associa le scienze tutte 
al conseguiméhW dei suoi altissimi 
scbph Finisco ringraziando ^ ^ o m e 
anche dei colleghi del Consiguo di 
Presidenza che scadono di càrica à 
termini del Hegolamentò degli atte* 
stati di stima avuti dalla Sede e con­
siderando che coloro che saranno e-
lètti all'onore della Presidenza sa-
pranno imprimere alla Società virtù 
e slancio pari agli altisili^i scopi cui 

i aspirano. 
X I 

Approvato quindi il Consuntivo per 
sJLi'1883, la nomina delle cariche so­
ciali viene rimandata per ragioni di 
opportunità ad altra seduta. 

- i: :L',^>'^^ 

S" 
- • ì i ' i lM : ' , - ;-'-• - . -

=ill-' 

•?-
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m 

non^iPoasono esercitare il relativo di 
> - V 4 ; : ; 1 J 

'Vri^Mé^ j-mmmit 

m. 

go« — All'Accademia il^^^ro-
fessor Alessandro Manoni tenne la 

L 

conferenza: Sull'arte cosmetica nei 
_ ^ ' 

costumi degli antichi. Trattò l'argo­
mento con dotta erudizione, e pren-
dendo le mosse della più remota an-
tichità arrivò ai ffreci e&X romani. 

Il Manotii fu promosso a! Liceo di 
r 

\ ' _ , 

potenza. , 
Bdlsi©. — E morto il padre Luigi 

Scrosoppi fondatore di parecchi Isti • 
tuti Pii, e direttore/fdeir Asito : infan-
tile e della Casa Derellita. Aveva 80 
anni. 

WeifiQsl^. -* Si vuol far credere 
che in San Marco sì puliscono, ma 
non sì raschiano i marmi. 

I " ^ 

— Sono cominciate in 
1 -

^f^ro^ji;delIe corse che i ve-
ÌÒcipédistì veronesi daranno B bénefl-
CU) derfondo per erigere il leone di 
San Marcò sulla colonna di piazza 
Erbe. 

^i-

^Mm~-

•' I 

yitto. ttlèttòfile, pfcKr^&rtróvano aot-. 
. .•--^•Tn^, ' ' . - ' - : ' - '^ '^ ' * -^ J ^ - - " 

Joale armi nella qualità di sotl'lfflsè 
ciali 0 soldati ovvero appartengono a • 
corpi organizzatitwper servizio dello I 

p,,delle Provincie e dei Comuni. ' 
Gli appeÌlì*tontro^lWetta list^ìed» 

elenchi annessi dovranno essere inol 
tirati alla Commissione elettorale pro??# 
vinciale direttamente, oppure a mez-
zOî di questo Municipio. 

— Ecco il re-
soconto dell'ultima seduta tenuta il 

' ' ' 

21 marzo p. p. dal locate Comitato 
, • ' , - , ' ' '^ : I 

sotto la presidenza dell'egregio prof. 
Achille De Giovanni. ., 

Il Presidente diehia"" 

S o c i e t à oE^^gi^m^» 

Aren^ 
- .^Hi i f i ; ' , -

aperta, la 
seduta espone il resoconto morale 
della Società, annovera i perduti e i 
nuovi soci, indi informa l'adunanza 

' -̂ ' ' ' 

intorno alla nomina delle seguenti 
Commissioni : 1.° Per lit^giudizio 4tcni-
co sulle acqg^^potabiU trovate ÓM 
sig, ing. Ganci nei sottosuolo dì Pa-
dova: 2." Per la proposta di mezzi 

Uj'l 

. - ^ ^ 

gio Cftftl riceveva qwesfe notte da 
Milano. 

« L'Opera Ettore Fiaramo^ca ebbe 
un successo splendido, Ventitre furon<?ys 
le chiamate, vennero replicate le ro 
manzo del tenore e depftritono. Il 
maestro Benlffichio ebbe grande ova­
zione nel dueRò finale del quale vo-
levasi il bis; il successo fu completoj^ 

Noi pubblicando questo dispaccio e 
riservandoci di' dare i particolari di 
questo interessante lavoro del B-̂ n-
nncchìo ch'ebbe la cresima nella ca­
pitale artistica d'Italia, mandiamo in­
tanto un saluto di gioia ed una stretta , 
di mano al giovaiie. malestro ed alla 
famiglia sua. 

SCO aisorto. — Nei decorsi 
giorni nelle acque dei canali Wttfhì 
vedeyasi galleggiare parecchio pesca 
morto. 

Vuoisi venisse dal Bagsanello ove 
se ne fece la pesca con mezzi dalla 
legge proibiti. 

Raccomandiamo alle autorità di vo-
^ ' 

ler sorvegliare attentamente, affinchè 
mMih0^^mU^'^P^^ <J' frequente 
consimili atti che alla piscicultnra dei 
nostri fiumi riescono tanto dannosi. 

IPreifl'®. — Ieri in Via Patriarcato 
per truffi di L, 12 commessa a danno 
di Ferrarlo Maria esercente osteria, 
veryjf arrestato certo : G. ftisKaltro 
volte corsdanfito per furto. ' ' ^1^. 

Cfìtlsa^ere rimw&uuut^.' — Nei 
pressi di *Sf Gregorio, ieri veniva e-
stratto dalle acque 'del Bacchièìion:, 
il ftttvere di certo ^ ^ o r e Luigi, 
S'anni 50, già abitante al Portello. Il 
cadavero fu trasportato nella cella 
mortuaria di S. Gregorio. Ignorasi se 
si tratta di una disgrazia, ovvero dî  

^ÌÌtt,Sl|||ÌdÌo. .- . :• ; , \"\., . , 

BolSèltSiBn» degli oggetti trovati 
e depositati presso l'ufficio di Polizia 
Municipale : 

Per la seconcja volta 
Un libretto dalla cassa di risparmio. 
Due chiavi. 

• 1 
-. ^' 

\:-.'.r[m\ 

se 

— La ditta Antonio e 
§ Vincenzo Toffolon di questa ciWà ha 

abbricato e già spedito alla Mostra 
Nazionale Torinese un ruotabile (vulgo 
ragnetto) ver^oiente b^ | lo ,g | | ^y!g | t j^ 
za, finitezza ed ottimo gusto, tale che 

. a . ' r . U . L 

farà tìèrttf onore fftiî îbravi artieri, i 
quali da sé soU — senza cofredo d'i-
stromenti moderni — hanno saputo' 
rìvalleggtare con fabbricatori della 
maggior portata. 

L £ , ' , 
r _ • ' 

i [ 
h ' ' . 

•^1. 
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,^pri'^'; 

^̂ fe^ 
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vf^(4) Lo stesso còrrispondent%^4ella 
Veneuia tratta sotto altri criteri del­
l'argomento in seguito alte osserva­
zioni del direttore di quo! giornale. 
Però né mutiamo né aggiungiamo pa­
p i é a quanto il nofetro corrispondente 
ci scrisse, libero a questo di_»criverQ 
ancora se lo crederà conveniente. 

{^oia della D.) 

' Am^&^a, «leglt s l o g g i . — Ci 
sgìace dover ribattere sempre lo stes­
so chiodo, tanto più che siamo,con>i 
vmti di non poterne cavare proprio^ 
un ragno dal muro. ^^ 

\,''—;^.7 ' -

I giorni terribili in cui devesi prov­
vedere al fitto sono ormai qui, eppure 
ben 39 famìglie sono rimaste senza 
alloggio^nella Cortezza di S. Benedet­
to pe|^|I|aHqùisto di quìeilFstabile per 
parte deì^Véscovo per erigervi un con­
vento di Salesiane; e di altre 40 fa-
mìglio pei lavori della briglia al Pon­
te Molin. 

Parecchie famiglie pagando grossi'^' 
affìtti si sono trovati i nuovi allòggi; 
altre no. 

Le difficoltà per certune sono gra­
vissime; donde vanno via pagavano aif= 
balzi, e quindi adesso, devono pensa-^ 
re a soddisfare i vecchi 4;^gi.^^r non, 
correre pericolo di vedersi poftatli 
via quel po' di roba, e devono insieme 
pensare al fitto nuovo anticipato. Co­
me è ciò possibile, per quanto questa 
gente, pur di non rimanere in istrada, 
non rifugge^Ma qualpque doloroso 
sagrifiziò'?* 

anche ai padroni'cessanti 'lihe 
dobbiamo raccomandare in questi fran­
genti 1* umanità; essi non possono ir-
rity.ro la piaga e condurre a maggior 

•s 

onde provvedere ai bisogni economici 
della Sede: 3 * Per studi di Gaografia 
medica regionale: 4.** Finalmente per 
la diffasione della Igiene nelié* 
mediante una puBBlTcazione popolare 
periodica. Annunzia che anche la no­
stra Sede ha deliberato di portare il 
proprio tributo, comechè tenue, alla 

•^Esposizione di Torino, A tale scopo 
dice esseiéfstiaia approntata una carta; 
topografica concernente la pellagra 

inolia nostra Provincia, le fotografie 
del carro pel trasporto ammalati già 
addottato da alcuni municipi, ili mo-
dello dì un lazzaretto^baracca ed in-
fine un lavoro sulla : legge: sanitaria 

^iprovinciale e comunale èotisidérait 
sulle sue applicazioni. Dopo di ciò il 
presiciènte ricorda come di fronte al 
continuo incremento degli studi ozio 

Illogici ed allo sviluppo semp^^^ mag-̂  
giore delleris^'l'U^ieni, igieniche, sia! 
da augurarsi che anóhe la nostra Sedò 
rinvigorisca l* opera sua per raggiuM 

^gerosMalto suo destino. Lo studio e-
2ìologÌGO ha oltrepassati ì confini della 
medicina ed é penetrato nel campo,. 

Ieri Sera è uscito il primo numero 
del gioi-nàie politico seltltnanale ifo 
Pane, organo degli interessi agricolil 
operai del Veneto e che Un per motto; 
Chi lavora ha diritto di benessere* 

Però il giornale fino dal precedente 
igiorno aveva avuto la strana sorpresan 
'̂ di un sequestto-"per l j | | t ìcolo-ffòt 
gcamma. Questo programma noi l'a-!-! 
vevamo letto e davvero che quando 
ci era stato in precedenza riferito 
del sequestro non volemmo credere a 
questo madornale errore della locale 

f jìroctt|a,j.,poÌGhè nulla vi si può rin-
*i i»cìare né controre aftlìli iktìtu. 
fZiòni né ad eccitare l'odio fra le classi 
sociali; quel programma non è che 
una spiegazione ampliata del suespo-

v' • ^ h ' I ^ ' lc-I^T'^^'' •^- ^ ' 

Sto motto. Noi del Bacchiglione più 
d'una volta avemmo a scriverò iden-
tiche cose con lingulfgio di certo 
meno moderato e senza per queste ,̂ 

Ipatire sequestri. Certe verità assen-
"ievi sono troppo giuste e indiscutibili. 

È anche per questo che, oltreché 
un errore, questo sequestro ci parve 

*un veJCO.,arbitrio, e noi, tenaci delle 
ìlibertè di stlmpa, non possiamo esi­
tare a-pùìiblicamente far noto la no­
stra completa disapprovazione, rr- Ma 
che cosa è ormai" la libertà di stampa 
con questo vento trasformista e rea­

zionario che spira in tutto? -1 
Del resto la^^nrocura non poteva far 

'•',', ^~ ^4»'«sf . :~friv^- - • • , • . . ^ - • ' ^ . - - . - ; - ; 

meglio gli interessi del nuovo pefio-
d ico l— Furba davvero nella propria 
inseiensa e prepotenza! 

€J»£&M!tìie$l̂  d i lei^Mirm."- Feb-
brilmente si lavora al trasporto dèh 
gabinetto di lettura dalla vecchia lede 
di Via Léotónoal lPSim^simaecen-
trale sovra il nuovo palazzo delle po­
ste. A quest' effetto però esso rimarrà 
chiuso nei giorni di lunedì, martedì, 

i 

^ ' 

-•^ 

% 

- yi-^ 
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Per la prima.vpUa 
Jn portanaonete oontenahte >cent, 75. 

Un « « e . ' • • : ' , • \ ; " ' 

6 chiavi, 
Csìa a l «la. — In t e m p i d i c n s i . 

Un deputato avvicina un segretario 
generale dicendogli: 

Ho letto sui giornali che stai 
pft* d p e le tue di|n,ìssioni? 

« L' ho letto anch' io, ma non ci 
credo. 

i •.. 
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^ '̂mercoledi.C?, 8, 9, corr.) e verrà ria-i«̂  
pertfShel nuovo locale nel gìoi-né^^^dii 

^iovedi 10 corr. ad un' ora pono. 

- 1 
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Il locale'TO 
mìm-

il 

;mizio Agrario nella Assemblea geneiy 
rais tenuta il 5 aprile corr. decretò: 

Una medaglia d^oro agli ingicAp 
pokmj Bonattì^élPiccoli per i [oroesi 

.siccatoi da cei-èali lùfseffuito ad una 
/briilante relazione letta dal dott. Lui-
gì Gaidiolo relatore della Gommi83io*.ii 

%ne tecnica nominata dalla Direzione 

1^ 

Ji-ii 

del|i|,,|9piol9gia e git^stEimente alcuni 
libri di economia politica si-' vestono 
del nome di Igiène socialef Le scienze 
progredendo si confjndono negli scopi 
e accennano alla uniformità delle leggi 
che governano I' uomo e la Società. 
Un tempo là ^^medicina era più che 
tutto osservativa e.KÌQQrreya.ad espe-
dienti empirici, e così la scienza so­
ciale constatava la miseria delle masse 
e provvedeva agli istituti di benefì-i 

^cenza. Oggi la medicina e la socio-
"logia vogliono essere piuttosto pre­
ventive, e nella uniformità dell' in-
tento associate, stanno costruendo un, 
coirpò d'igiene che proteggerà l'indi­
vìduo e le masse delle cause morboso 
più comuni, come da quelle che tratto 
tratto ricorrono quali fenomeni ecce­
zionali. La igiene individuale trova 
fatti che spiegano il modo di compbK 
tarsi delle finisse ed il suggerimento 
modico diventa baso di studio par 
provvedimenti sociali. Per qua'Sto la 
Società d* Igiene racGOglie^^medici e 

. 1 ; 

!per presenziare P esperimento, che 
^ êbbe luogo il di 4 nel R. Orto Agrario;^ 

Una Medaglia fyro agli allievi in-
gegnori del 2. corso delta regia Scuola^ 
d'A.ppUcazìone di Padova per la cor­
tese ed intelligente opera prestata 
nell'eseguìre it^diaegni, del progetto 
di irrigazione del cav. ing. G. Brillo 
e quelli della teputa di Lispida del. 
conte civVA., Coiiinaldi, da loro rile-
vata ; disegni da ihvìàirsi alla espo­
sizione dii&Torìno. 

Una medaglia di bronzo a Raca-
nello Lorenzo per nuovi zolfaratori da^ 
uva a spalle. Chiuse infine con un vivo 
ringraziamento al molto benemerito 
*tìott. Leone Wollemborg per la Cassa 
cooperativa di prestiti (sistema Raf̂ ^ 
feìs^rì)|d1ì:lUi istituita in Loreggia 

esseri Bia®®© ĝ!l é\ ;?Î l.iagio,t-PTB;jJeri 
sera al Teatro Dal Verme in Milano 
eseguivasi per la prima volta l'opera 
^Uore Fieramosca del bravo maestro 
compoaitore Giovanni Bennacchio, no­
stro concittadino. 

Il successo fu véra'mente grandioso 
ed in proposilo pubblichiamo ben vo­
lentieri il seguente dispaccio teltìgra" 
fico che il nostro amico avv. Eustor. 

del 4 
*̂'K®iS©ift© ^—'Maschi :N.-2'---Femmine 0 

Iff'Wti, — Bovolato Parnigoto An-
gelS**fu Giuseppe, d'anni 77 mesi 10, 
casalinga,^ ci>,niugata - Michielini Pen-, 
te ' Aris;eU 'fu Giovanni Battista," di 
anni 58 e mezzo, possidente, coniu­
gata. — Bòssan Don Giuseppe f i 
Carlo, dì,4|inni 75, sacerdote cèlibe. — 
Due bambini espoail di circa un mese. 

Tutti di Padova. 
Babbolin Natale di If if^tmo, di 

dî ^ ftp ni 30, ^ l l i ^ , coniugato, di Veg-
giano. 
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m. commerciala 
' ^ 

(al 5 aprile). 

Rendita Italiana — 94 40. 
Doppie di Genova — 78. 
Marche germaniche — 1.24. 
Banconòte austriache — 208 1|4, 
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MÉMi'iale iel cereali 
{compreso il dazio cons 

Frft&inaciai^o da pistot-e. . 
idem mercantilo. 

FrMiinJiifOBa© pignoletio. 

Ì 

idem 
idem 
idem 

giallone 
nostrano 
estero . 

Scgiafla nostrana . , . 
id. esteta , . . 

n ' -

jLvea&a nostrana , . . 

^mém 

L. 22.50 
»• 21.75.'î ^ 
» 15.50 
» 15.— 
» 44. 
s 14. 
» 48. 
» 46.50 
» 45,— 

'n 

m 
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Eètfmtòni del giornoò Aprile 188Ì 

BARI 
EIRENZE 33 
MILANO 69 
N4F0LI 68 
PlLERMO 57 
BOMA 12 
TORINO 8 

8 5 - 3 4 - 6 4 
71^:- 75._ 88 

50-90 
21—14 
45 - 88 
41 - . 39 
52—88 
73—37 

2 
18 
78 
5 

74 
26 
29 

1 
56 
9 

29 
51 
17 
77 
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'SPETTÀCOLI jy oaai 
•'r-,h^^-à 

^«satr© "Ì5rlfeal<SÌi.s.g??.; Lft-Oom 

V«9Rii§90 ftndlawolaeo.—Giorni 
sono a Oagiìllrì fece un tempo india-

p à S Social" Romana d i ^ e t è t t e e i ^«^^^^S v«n^° fbrti«simo é pioggia, 
balli diretta daU*artista Gfletaaa^T»ni^i^^^ recò taU guasti a\ fi 
rappreaentevà l'operetta : Fltk e Ploh 

© r i a S»B8 Fernsio . —< Con­
certo vocale istrumentftle — Ore 8. 

i 

p H i N » * * ^ f * 6 * — * — " 
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fab­
bricato del Duomo da doversi sospen-
d e ^ i e fanzionì dei colto. 

Questo à il guasto più grave; ma 
altri ve ne furono. 

Gli alberi del bastione Santa Cate­
rina taluni spezzati, altri privati dì 
rami, tutti malconci. I bastimenti in 
rada danzarono una ridda infernale 
nel mare paurosamente agitato. Incap­
pelli vòVaròtio, ìó ombreUe si rove 
sciarono, le persone vennero 
a terra. 

Molti vecchi non sì ricordano un 
vento indiavolato come quello. E sì 
che Cagliari è detta < la città del 
ventosi» 

iita e o n ^ ^ n n a a m o r i e * —-

NtìUa^fguerra che bolliva nel 1499 ; 
tra Pisa, Firenze, e Venezi|,p-(}uesta ( 
cangiati sentimenti, perchè rifFava;4v.a j 
maeeioi" predarsi disponeva accchè si 
venisse a qualche accordo. 

1 fìorentiui nulla più desideravano. 
•che la pace, troppo stanchi per lunga 
e dispendiosa guerra. 

Venne perciò da tutti gl'interessati \ 
fatto arbitro di questa pendenza Er- . ^ . . , « ^ J.A Ì„ A; 
«ole I Estense duca di Ferrara che ' G'»^'" ^'"'° '» ""'''' ^^'''"' *" 
In questo giorno 6 arpile, 1499 pro­
feri il decreto di pace, par il quale 
i fiorentini tornavano^p^droni dì Pisa, 
sebbene ciò a qtiestà pòco garbasse ; 
ma che pagherebbero alta Repubblica 

«Veneta 180 mila scudi in dodici anni. 
Tale accordo non lasciò alcune delle 
JLre parti contente, tanto che nell'in-
ili seguente la guerra s'accese nuo-

U m e n t e . 
, Ed era ctìsì che in 

poveri popoli erano in 
tenti I 

*iV?3'^;: ' " 

no arrivate, Il bacino sembra calmo. 
D e n a i n , 5 . — Grazie all'attitu* 

dine eiiergicA e alla moderazione delle 
autorità si evitarono ieri, gravi di­
sgrazie.— Tre mila scioperanti vole­
vano attaccare i lavoratori, i quali 
per l'arrivo dei dragoni, poterono u-
scire dai pózzi. Gli scioperanti ingiu­
riarono i lavoratort^^^ajciarpno pie-
tré contro le autorità e V soldati che 
vennero calmati dagli ufficiali. Le au-
tQ r̂ità etaniff^sopra i luoghi. — E' 
arrivalo il generale Guìgny coman­
dante la divisione di Lilla. - - Regna* 
grande agitazione in tutto il b^icino. 

lai lift," &• ~~ '•^^ scioperanti fra?̂  
cui una donna strapparono ieri aVìeux 
Condè un prigioniero dalle manî tì̂ deiJ 
gendarmi* E^ijondosi arrestati oggi 
degli scioperanti, delle donne circon-rs; 
dàrono ia ècòfia dei dragoni, insul-
tEindo e p t « d o , p i ^ | ; ^ imWndizie 

^J dragoni mantennero la calma. Sei 

prefazione che è un vero profumo di 
delicatezza e d% offeito. 

Il volume co ta eìm^m.fi lire. 
Chi volesse acquistarlo può inviare 

la richiesta cnn l'^^iesso vaglia an­
che alla amministralbione dei 

A u i i ^ r i l -

w 

Provine, di Pàdova Distretto di Piove 
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•Pres, Co. Cav. G, Ridai fi, ̂  
p. yi,^.Gm. cìsotiL 
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Difensori : Sacerdoti, Stoppato, Ca-
storL ErizzOj Perenzoni. 

Diiienza pom. del 5 ÀptiU 
\ leggon^^^verbali di perizia re-

l a t ivamen te^ la falsificazione degli 
scontrini del Monte e la perizia as« 
%da che ÉlLufaUificazione è opera 
della' «l'ano delio Zanmi. Si leggono 
«lóuni rapporti relativi al Ràmpazzo 

rispettore Cocatelli afferma, coma 
» càrico del Rampazzo erano sorti in-
dizii tali da eludere qualunque più 
provetto funzionarlo ài P. S. Indizii 
più gravi er^no essenzialmente due: 
r avere il Rampazzo la mano destra 
rattrappita così da portare la neces-
sita di più colpi, ed i l rapido suo mu-
tamento di fortuna dopo l'assassìnio 
della Bernati. 

Yengono letti in seguito altri atti, 
come i'oi'dinanza che conferma l*ar-

sina pronunciava una condanna a 
morte, contro un certo Francesco Bo-
na8er8,_.per il fatto seguente: 

La aera del primo settembre 1883, 
il Bonasera, d'anni 26, l̂ o,4J|dp,,,|C5^^^ 

l'i'- ' ^ -

ducendo sotto il braccio la moglie, 
Giovanna Vita, d'anni 18, incinta W 
tre mesi, giungendo nei pressi di San 
Francesco di Paola,, la vibrò due colpii 

adi coltello, cori uno dei quali le tra-
passò da |iarte a parteail cuore,gjj0|!i-

' àendoU sf ia tan te cadavere. 
Il Giuri lo ritenne assassino con 

premeditazione, e la Corte, non es­
sendosi ammesse le attenuanti, lo ha 

^condannato alla pena di morte. 
&H mn^m^m^i sono in Dgaltlluo-

| h i danneggiati day^jOliffilSto verme 
l ianco che ne rode le ràdici. Per di^ 
minuire tali danni si suggerisce di se» 
minare nelle sparagiaie della Scarola 
a gràhdi foglie di cui U verme bianco 
è ghiottissimo, e che,disyFUgg& W i | ^ § 
ferenza degli asparagi. 

arrestati ieri a D^nain furono con» 
dannati a varie pene. 

Aift funerali del 
duca d'Albany assistevano la regina^ 

ssdsor, S». 

ReFìosi vacante il poato di Medico-
ChVrurgo Oitetricò di questo Comune 

.^^,j4ii:^3guito a collocamento a pensione 
del sig. Satbin dottor Stefano se ne 
apre il concorso fino al giornp 30 A-
prile p. V., dovendo ogni aspirante 

^produrre i seguenti documenti a cor­
redo di sua istanza: 

già per tredici anni primo assi* 
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kohn ìli "Vienna tìena 
aperto tutti i gioM ìì proprio Ga-
binetto nell'abitazione del defunto 
Schòn con ingresso «lal la Wim> 
«lei ^mie, IV, 8, prèsso JoiSta-
bilimento Pedroòcìti. 

«li «ft̂ ml g e n e r e garantite per: 
10 anni, e cure igièniche special^ 
della bocca. 

a) di avere raggiunta l'età d'annìili 
1 prìn^ipi.^e.:ie principesse i n g l i s i # # ^ ^ ^ "^^^^'"«P'^^'^^'^^ 4 ^ 
stl^^iieil;:"^!! amLsoiJt^^ &) ̂ ' ^'f^^ immune da censure 
tari dello Stuto. La salma fu deposta 
in una tomba nella cappella di "San 

• il»?;;-

Giorgio. La céìrimonia riuscì impo,|if 
nente. 
• • • - • , - - - ^ " > ! , ! ^ 

Mnamseos^i» Ŝ@££@fr@ 
« 
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WA&ÌUIW&. B* -rr^Jr vapore Daniele 
5itiitim,ann che recavasì da Anversa 
a Nuova Ypf^) ait-ontò presso Halifax. 
I l 9 annegati'sopra 124 imbarcaci. 

^\% i n g l e s i ila 
I^onB^ra, I&. -~ Il "Daily News ha 

da Massuah: Il governatore di Kas-
iaala domanda urgentemente rinforzi. 
Il re d'Abissinia ftì.ce comperare al 
Cairo un richissimo abito, destinato 
al rappresentante della regina^;-» Riu­
nisce le truppe a MaiUeh, distante 
venti giornate daMaĵ scgata., 

Caia»», &,—Otto treni sono pronti 
a Suez per trasportare truppe a Sua-
kim. : > 

•^r.-Ì.Mi.?;.-v-*H#r. 

J - m 

- • » 

Te I e ss a* a m'Itti 

mi:.. 
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-(Agenzia Stefani! 

A^OM©, 4 1 . — La revisione della 
tariflfa generale venne votata ieri e i l 
bilancio fu votato oggi. La chiusura 
delia^séssione sì iprórìuncierà domani. 

L»: Regina partirà lunedi per Pie* 
W'. . •> .^'\ 

-.'A< m^: resto del Rampazzo, TOrdinanza di 
scarcerazione sul non farsi luogo, la 
perizia medica, le informazioni oe-
nah etc. etc. 

A lunedi le discussioni. 
- • • - . • - . - - • . -

L'udienza è levata alle S^p. 

Ufi 9 

troburgo,;. 
:,. ̂ à f ^ , .%:— "Si^o segnatati ai-,. 
cuni casi di choler^^^llf Oóin^incina. 

La Caot^era, respingendo le Ooodifì-
cazioni del Senato» che stabilivano 
che le elezioni municipali di Parigi si 
dovessero fare per scrutinio di iistlf 
per circondario, ristabilì con;^9li,33Ì' 
contro ISSptedivisìone di Parigi in 
quattro grandi circoscrizioni, come 
primitivàmerite aveva adòttàW 

Ria, v33poiB^& ^<>^ SPersii 
'ni _-• . •••. I 

a 

T^: 

.|^^ 

f 

Caéasts'offi, — Un dispaccio del-
Vifauas da New-York dice che uii 
terribile uragano è scoppiato nei din­
torni di Hantsville, nelT Alabama, e 
in parecchi distretti dall'Ohio e d'Jn-
dìana. 

Trenta persone rimasero uccise. 
Cento sono i feriti. Foreste intiere 
furono sradicate. 

— Telegrafano da Londra che una 
terribile esplosione s 'è prodotta in 
una miniera di Bridghend, presso 
Cardiff. 

Due operai rimasero uccìsi. Altri 
dìciasette sono ancora nei pozzi. 

llaM€pBi46ie Calg@. — Telegra- j 
fino da Vienna che fu scoperto nella \ 
tipografia Grosa alla Wieden un covo ^ 

^falsari. Vennero arrestati ilg^pro- I 
prietarìo e due incisori russi, che so­
no forse dei nihilisti evasi. Furono 
trovate le piastre di; zincotlpìa perla , 
faUificazione di banconote russe da [ 
^5, 30, 50 e 100 rubli e di parecchie '-
azioni industriali, tra cui qùelia della 
Xaent^eròan/e. Le banconote tirate im-

tana' un valore nominale dì oltre 
600,000 fiorini. L'imitazione è felicis^ 
sima, ì 

H©w "WrorBiL, 5» — Rispondendo 
alla nota inglése, il Perù dichiar||41 
non poter iRmm|,|l^|e,^,un^Jntervento, 
offendente i suoi diritti' di Stato so-
vrano e indipendente. Soggiunge di 
aver negOziatoi i'̂ Uoi prestiti con pèr­
sone, di cui non esamina la na^iionar 
lità, quindi i prestiti non hanno ca>* 
rattere internazionale. Il Perù non è 

%Jebitore del l'i Inghilterra, non^^rhavvi 
quindi luogo a,intervento diplomatico. 

Cose d^ UsìgS&cB*9a 

,m!^ylv)F^ik, e 4^3^y,: presentano, v̂ n̂  
interpellanza sull'ordinanza di ieri, e-
messa dal luogotenente della B'i^sa 
A«s#ì&, fìssanW certe condizioni al-
r importazione del bestiame, prove­
niente dai mercati di Presburgo e 
Vienna.— Gli interpellanti preten­
dono di ravvisare in quell'ordinanzai;^. 
la violaziona dell' unione doganale è 
commerciale sull'Austria Ungheria. 

BerlÌBii®, S&. — Leggesi nel Afo-
nitore dell'iìnper^0.In: pQVkO 9A Con­
siglio federale oggi VÌ fa «no gcàmbl? 
di idee sulle domande di certi stati 
relativamente a ,un ministero respon­
sabile; La PniUì^^si pronunziò asso­
lutamente contraria a queste domande 
che non^^ftpbbero realizzabili senza 
portare pxegiudiai ai diritti dei con-
federati. In oltre il centro di gravità 
dipenderebbe da maggioranze muta 
voli nel Reichstag, ciocché condur-
rebM ajja disso^yjipno dell'unione 
delta Germania. TuUììs Governi ade­
rirono a questa dicniarazione àella 

Iprussia: pyrò la Baviera' dando la 
proprÌa„dic|iììi^,ò ché^lfìr-Baviera non 
combatterebbe 4^45)^jyi luppodeU 
I impero in senso fusionista.» 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

penali J, 
cy^di avere buona condotta jmo-

rale, attestata dal Sindaco d* uftrmo 
WmÌGilio; 

d) di essere dotato di sana costi-r 
tuzione fisica; 

e) di avere conseguito il Diploma 
di Medico-Chirurgo Ojitetrico in una 

'^Università del Regno; 
/•) di es-^are prosciolto dal servi­

zio di 1* e 2*'Categoria e tutti que­
gli altri titoli che possono maggior­
mente giovar$(ytiU'«8piro. 

Lo stipendio è di annue L. 3000 
pagabili m rate mensili posticipate. 

La popolazione è idiiLs|fB;2^^ abì-
i dei quali un terzo circa aventi 

diritto alla cura gratuita. 
Gli aspiranti contrarranno col solo 

fatto dèlia presentazione della do-
Élrìda l'obbligo di assoggettarsi, in 
caso di noinjina, non solo a tutte le 
disposizioni e regolamenti, in vigore, 
ma ben anco alle speciali che all'oC' 
corrénza il Municipio trovasse di a-
dottare. 

La nomina è di spettanza del Con­
siglio Comunale, il ^uale sv risfjrva 
^i confermare d^Onitivanienté Telettò 
dopo un anno di esperimento, i ^ p ; 

L'eletto dovrà assumere KtJSercizìo 
di sue funzioni entro 15 giorni dalla 
partécipazipiia di nomina, diversa» 
mente sarà ritenuto dimissionario e 
sciolto quindi il Comune da ogni jm, 
pegno. ; 

Codevigo,'2B marzo 1884. 

Il Sindaco 

1214 - Firn W a l - 1 2 1 4 
Vicino alVAlbergo della Stella d*0<& 
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9iegBK-AiTO, 5 aprile. 

> Il sottoscritto è dispiacente di 
adover far conóscere al pubbììî b, 
,, che alla sua padrona sigtiork Ro­
sina Milani di 'Llgnaro è -per̂  
venuta una lettera senza firma la 
quale è; stillata in termini vigliac-
•chì, a danno appunto del sotto­
scritto. 

Siccome le qualità tutte di An-
'%nio Scarso sonò incensurabili 
jììosì egli dichiara che colui che 
scrisse quella lurida lettera ano­
nima, è un injfame e stupido meur̂  
titore 

I • • • 
] : • ' - I , i J l i : , . 

3257 Scarso Antonio. 
IBuaaSapesi, &. . 1 ' 

. , . - 1 , Alla Camera, 

•;.£Sf;,i& 

rispoiVdtìiido a una interpellanza di 
Ajjponyi e consorti, Tisza disse che là 
ordinanza del luogotenente della bassa; 
Austria relativa alla importazione del 
bestiame è contraria al triittato dì 
commercio austro ungàVico,!] governo 
ungherese, soggiunse Tisza, domandò 
spiegazioni all'Austria che riconoscerà 
certamente i reclami giustificati. In 
caso contrario, ;i||governo ricorrereb­
be a tutti 1 meìzi^lfgàli, perfino alle 
rappresaglie. 

P a r l i s i , 5 . -^ I giornali intransi­
genti dicono che la gendarmerìa a 
Denain caricò glivqssc operanti e f^ce 
fuoco, ma sembra che alcuni colpi 
soltanto sieno stati tirati in aria. Sla­
mane le truppe occuparono ì pozzi. 

©«tsìaSn, &. — Nuove tru^ipe so-

L 0 

Prezìosa'^ì^balsamica, indispensabile;! 
per toelette e bagni, utilissima per 
alfontanare la cane dei denti, appro­
vata dal Consiglio sanitario di Pàdo^ 
vE»,-premiata dalla Società d'incoragr^ t̂ 
giamenlo ne! 1882. 

Inventore evfabbricante ^aaésaai® 
I S l l i a r e l I t — Padova, Via dell»Uv 
niversnà, N. 6, 

Prezzo di ogni Bottiglia L. f. 
Trovasi vendibile anche presso il i 

negozio Lorenzo Dalla Barattay di-, 
rimpetto al Caffè Pedrocchi. 

Deposito in Venezia all'emporio rfi: 
Speci-ilità, Ponte dei Baretteri. 3166 

u«ll à i . 1. 
1.&0 al litro. 

Qualità extra fino Lucca al fia-^ 
SCO hre 4.@l^ — mezzo 
lire ^. 

i>^ 
W. 

^;.>^ •A'ì 

* P C W T ^ 

V I ^ I I Chianti marca 
lire ®.®S al fiasco—- marca GtaZ â 
lire ®.## al fiasco. 

WMmm da Pasto marca Ì?ol*l 
L. t . 

' " ' * . . r 

Deposito .acque purgative 
Montecatini, delle sorgenti Tarae» 
rici e 
al fiasco. 

••^T.>^:; 
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Piazza dei Frutti ' Padova 
Anche,iin quesl'anno, all'effetto (̂ i 

fteseguìre colla massima sollecitudine 
4le' >moltissime commissioni di Ff* 
-CflLCeiE il sottoscritto farà funftP 
nàrè'^diie forni; ed avverte qmucli tut-

??ti^coloro che intendono approfittarne 
iche egli assumeiPiincarico di spedir e 
franche in qualsiasi località a dorai 
cilio senza aléiin inòWòdo per parto 
dei clienti. 
3256 e^ l t i f i f to l ^ a r d a r l . 
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raedlantfl l'Eorisoutylon ZuMfi rimedio nuo-S^ 
visaimo, di meravigliosa o sicura elllcacì^. ^ 
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Tra U 1 5 e il IS del condente me-
sCf cogli elegantissi.mi tipi dell'edi­
tore Zanichelli di'^'BòlognajSarà pub-
hlicato il primo volume degli scritti 
di Alberto, Mario. 

In questo volume^ sono raccolti t 
\ ricordi di giovinezza^ le biognigp^ di 

grandi pen^atorij le critiche leWera-
rie e le impresswni di arte. Il gentile 
cavaliere della d(;mocraiia italiana tii|. 
si rivela ancora tma volta cofMe%ife-

f iU artisticam-.nte italiano dti repiih-
licani. 

Gli scritti furoné'^racgalti da Gio­
suè Carducci e sono precedui da una 
2mfazione della signora Jessie Mario, 

-—-•I. I 
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In 3PAX>OVA. si vende presso tutta le Farmacie. 
Per rìngro3So scriverà a i Parmaciati V a l c a m o m c a 4& Introzzi , di j i l i iano 

proprtelari e preparatori deli 'Ecrisontylon-
Per GPspre c«Tti d'averlo gè- ^f^yC? M >* ^^^^^— r 

nuina e.sifTerG sopra ogni asluc- JUt^^^x^j^Sf^^^^^^^^ciHA gA^^j^'''^-^^^^^ 
ciò la sogueate lirma - r ^ .S '^'^ ^ ^ 

„ - ATTESTWS 
: egregio Sig. ZuUn^ ^ , , 

i l voslro ecceiltìnta specifirn pél'cnEII èHotàlTrtftiite éŝ iintQ̂ ^̂ ^̂ ^ maa-
àViX\r\Qì\Q cinquanta flaconi. Posso dirvi intanto ch-e ritìtìcp nii;i'^ijÌoumyiUtì 

Disiinfamenta salutantìovi - jBXiJMr.X 
Geno^a^ VO Sviarlo lò^à'3 , . , , Chimico i-'i^rmacf^ia 

Sigg. Èarmacisii YàìcamtìnickJ^^^^^^^^^ 
Il vosrò EcrisoìWjion Zuiin è verameiUe fflìcuftìner 1 \*s'Jr;\nsion^ «Uu tf^iiU, 

& sono Dersijutìo che'tvbverii molto favore prtifìso irì'iibl>U('0-'''">.̂ ;̂ ,:AiU -J 
Itovelt^sQq^ S^ l,ugHo 4SSS I>ott. G, ivC^uasi 

Stgg. Yaìximnontca &^ Jniro^j^ù 
tìg<\v hiG îzn i>e^ilbevarm^ dà tanto spns\mo»T\c6csì, wKiumumnu ^̂  l u^ro fieri-* 
J^ontj/lon D"PO soli 4 giorni ebbi la soddìsf:izioi;o di iiberiiruu sifTatLuda ogni 5 
dolore tìsseiiuo^^i i l callo dr l tuUo estirmtp. 

TàntQ-p|l preme dire per oiUUid«bìio d ì rìconns^enza che aero & .l,oro 
Signori V)if*r render^ .inaggiornieritÉl^.4i pubtatca tagiouo l i aoruma utilità 
dtiVi^ari^^07itulon <'6n ia massima BtlJ»& j^eMotUs. 

Pistoia, ^t Giugno isa3. Conte CARLO ZORZC. 
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I)éì* resterò M i«vono lèitìmaMiQtìnft prèss«^«MZ0NI^i3*miir^ 
to Mllaco presso A. MANZONI e Ĉ  Via della Sala, 

r P * f , 4 ^ ' - ^ - 1 " • ' * \ 4 ' . " • ' T * / . - * 

rg, S. Denis, 65 Parigi 
N. 16. 
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DEPOSITO GENEMLÉ IN VERONA 
{•• X : 

pressò dJiprepàfàtDî e GIÌ̂ NET^TO DALLA. CHIARA fttrtti. 

'̂̂ WW:̂ .̂ '̂ 
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Ogni pacche|to delle y.^r© P a è l t i ^ l i é D a ì r a Chiara, è rinchiuso in opportuna ì-
siiuzìone, eà è munito ÙQiiìiphri.e^ù^imkde^.ì^^ Ogni psaigìfa porta impressa 
ia segneiite «ic(y;ca : C I © M S i a l i » CMafl 'a JT. o. Saranno: qui.ndì^'^tìa. rìQotftsS 
òortie hhéj tuttif) <jiiet!PpMti|li0 che si pi esentassero senza la auddutta dicitura e con-

Q.losl̂ ,̂ pastiglie.sqnp^pre medici: nella cura delle T o s s i !Ver^o®(p, Hresaa-
, . . . .-,, ^®|HffH^^^„^'^^^^s»-.cleÌ fanciulli &p̂ c., 

Piffifl MtSlÉ 10 Si pO — ?ĝ ^̂ ^̂ . 
bEPOS^WAFJ: — Padowtt^'gìanevi e ì a u r l all 'Universi^, D>tta Corèeìio all'Art 

K^'"' ?er;|||r«li t^brer S, « f i o r d o — ^ieenw.m fela^^l, BeltrAm*', Rossi 
Rf^gazzoni ?^'-^ISa@9tt§a® Fabi'is — Monsota«^,.X%iiai — Adla'la Bruscaini 
ìuh&'LociiÙì^ì — T r e v i s o Zanetti Gio. ™ ÌÌawai '«or© èiaeioli 
Ctimpioni -^ C^aiaB© FabriSysCommessati .. i .. 
pulf /armitóisti 
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AFFVMlCATOJ\EPET;TmÀLE,(£!igarem-Espìo/. 
Il fumo essendo aspirato penetra Vel Mi to /por ta là oaìttìn in 

il sistema nervóso, facilita l'eÈpettórbzione e favorisce la.|tì»'ZÌonÌ coEÌ*imDOc-
tanfci degli-òrgani della aspirazione* .— Pt^nVi, vendifa alnlgroVso J. èèPIC 1 
9, vie de Lpndres, - - 'Esiger^ conxe.gmrmtìgia 2a firma qui contro iSgi Cie^' 
retti. S fr. la,,scatp!a —^Deì-osito (h A.^Manzoni e C, Milano, viàMèlìa'Saià iÒ. 
Vendita in Padova nelle farmacìe CòrhèliOj Ptanéri e Màuro. *205 
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EesU adunque avvertito ir p;ubbUq(?v,che^ 0̂ Sciroppo .de|?urat^^^ Parìglina inventato 
dal cav. Giovanili Maz%qMm A^ Roma è il migliore fra tutti U6purativipei;chà,noocpnti |n? 
.né alcool né mercurio e suoi sali, rimedi lutti non sempre giovevoli e spesso fatali ̂ â ^̂ ^ 
•nnrtliè è compo^to di succhi vegetali eminentemente autiérpettcì da Lui sólo scoperti,, ve-
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geUii sccnpsciuii HÌ Pr^paralori^di f a l c h i rimedii consimili, e.pér qu9§t,^^:è 1 Umqo Dep^f 
fktivo prea>>ato SEI VQLXE dal Superiore Gcveroo in seguito d ^ ^ r e r é d^ì p.ù -tiu^ri 
nlintfi dfitl'Eooca. — Per dimostrare la serietà del fabbricatore di un Antico Depurativo =«;! clinici dell'Epoca 

Vendesi ^^resso A. MANZONI e 0., Milano, Roma e Napoli. 213 
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u bottìsIiiiiDreo'SWte ad /?oc. Chi vuole adunane il vero Depurativo pri^io affatto dx mercurio 
lomtHdi .«fìmm-VZo Sciroppo di Parìglma composto del, cav, Giovntini MazìoUni di Kuma che 

s i ^ X i c a nei p.ouno i^t^ì lmenio Chinuuo é ì U C.pil'ule e non.si faétìidMife^'altri depo . 
"dativi orvionimi poî î ì̂ è vi sono viicU, r ivW^Wl^ i^ques to antico preparato, Qh^^^con^9Ìwoc/ii 
di 
M 
•^riglind composto 
•4ose 

Distinta con M̂ ê â-
gilè alle Esposizioni 
Mìltlio, FtancfifortQ 
sim, 188i, e Trieste 
1882: 

li^Aqua de 

.m^ì ' : Distinta con Medà­
glie alle Esposizioni 
Milano, Franooforte 
sim 1881, e Trieste 
1882.; 
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!™,„, -- ;»«« Ì iEf |RÌM'V^""^ 'TV '* ,H '< ' ' ^ ' ' «« «J' .fero e 
di gas, e per ognij^jiegzaja n,J^^effloaceS»M,inegl.o sopportata d a i ^ i e b o l , ^ , L'Aqua 
di a^©Jo oltre, essere priva del ̂ ©(EIP®, che esisterlo quantità in quella di Kecoaro con 
danno di chi rio lisa, offrejl vantàggi^ di èssere una bivita gradita e,d! conservarsi ir 
nalteràta e gasosa.,,1^ ^^^^IV^J^Ìte^"?^^ "^^ ̂ S^\ C^tom^co, '^alatt ì^ di tegat^, dif ficili digestioni, JpQcpridHè, palpìràzicim di cupre, aìfezìorii nervose, emorragie, clorosi," ecc. 

" "^li'CKlfl'Bi© deBIm f^ s^ t^ Igì ISreWeSia. dot Sikncir!.;Farmacisti è Rivolgersi alla 1^II'©KI<>BI© «eB 
depositi jìnnunciati, esigendo sempre la bottiglia colretichetta, e la capsula coh im-
cheprèssov i ' ^ t ì t r ea F«i^,<c-l»«Jo-fiRorgkctó^^^^ -. ,V> - •• • • 
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8. 
In l'̂ aaalaBwà deposito principale presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal signor 

ia7//etla PedroccKìN, 534 A e presso la Ditta Ptanert Mauro e Cf Loppio Antonio V 
^e>;anò farmacie Cornelio, Bernardi ^^JP^r^r Bacchetti. 

, .4 
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ai metodo distìso firmato dal fabbiicWre, é avvolta in carta gialla avente 
la tarea-in rosso simile in tutto aHà '̂̂ ttrgi^ dortUa doUa bottiglia, e fermala 
nella^fparte S'iperiora 
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ousimìltì marca di fabbrica in rosso. 
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Padova, Tipygra-fia deì^Sacc/ifeitone,CorrJére'F^?*^^*), Via'Pozzo Dipìnto, N. 383(> > 
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